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gid assegnato dal nobil womo Pasquale Foscarini all’uope che si eri-
gesse un tempio a s. Gioachino. Di questo fu sospesa la’ fabbrica
dal capitolo dei canonici della chiesa patriarcale, rimanendo alla cal-
le sovracitata e ad alri luoghi prnpmqui ladenominazione di' s.
Gioachino, ' b

Calle 5. Gioachino. Scuola com‘unale ‘maschile. Questa scuola
fu istituita nel 4822, Prima il luogo era spedale; uno ‘dei pin anti-
chi di Venezia, fondato nel secolo X1 da parecchi pii cittadini, sulle
prime come ospizio di pellegrini, poscia come spedale di feriti e di
malati, Nel 1328 Marco Bonacaso, priove, accrebbe le rendite dello
spedale, e nel 1348 poselo’ sotte la protezione del doge. Eugenio
IV e Pio 1V, pontefici, lo arricchirone d indulgenze. Fu soppresso
nel 4806. La piccola chiesa de’ss. Pietro e Paolo, gia annessa allo spe-
dale e ‘che tuttavin sta’aperta al eulto’ divino, nulla offre di notabile.

1.Ponte e Fondamenta s. Gioachino, Ponte novo, Fondamenta

¢ Rio della Tana. Della voce Tana si parlera toccando dell'Ar-
senale: marittimo. ~ Ramo del Forner (Fornaio), Calle dietro il
Forner, Ramo s. Gioachino, Fondamenta e Campo s. Anna.

Collegio dell’ I R. Marina. Prima di far qualche parola su
questo stabilimento, diremo del convento (di's. Anna), che prima
era quivi; Verso il 4242 aleani monaci dell’ ordine di s. Agostino
fondarono un ‘monastero dedicato’ ulle sante Anna e Caterina. Po-
seia tramutatisi a Santo Stefano, cedettero questo convento ad al-
cune monache della regola di san Benedetto, le quali dal 1304 vi
si mantennero con varieth di casi, di litigi ¢ di esempi. La chiesa,
contigua al chiostro, fu riedificata nel 4634. Esisteva in essa un palio
@altare ricamato in seta da Alturia e Perina Robusti, figlie al celebre
Tintoretto e monache in quel convento, rappresentante la Croei-
fissione del Signore, quale il loro padre 1’ aveva dipinta nell’al-
bergo della Scuola di san Rocco, anzi egli stesso ne aveva dato
il disegno alle figlic; e correva tradizione fosse divenuta cieca una
delle ricamatrici appena finito il lavoro. Soppresso il monastero di
ﬁanL‘Anna, qwel pal-ape’cti} passb in proprbeb'ﬁ del conte Ltngi Sa-
vorgnan.

Buon numero di cadetti, figli di a’gi&ti cittadini, ha ‘que-
sto collegio. Apprendono tutto ‘che: spetta alla navigazione , ag-
giangendo anche allo studio delle scienze quello delle arti belle:

‘Non pud non dare V' ultima mano alla’ sana educazione che rice-

vono , la mesta memoria delle glorie di questa antiea regina dei




